
Dalla Sintesi diocesana inviata alla CEI il 30 aprile 2022 Assemblea CEI 23-27 maggio 2022 
(dal Comunicato finale) 

Obiettivo del  
Consiglio Pastorale Diocesano 

17-18 giugno 2022 
 
 
 
 
Alla luce dell’Assemblea pastorale 
diocesana del 5 giugno scorso 
come armonizzare le priorità 
evidenziate dalla Sintesi diocesana 
con quelle indicate dalla CEI e 
indicare i punti su cui lavorare in 
diocesi indicandone tempi e 
modalità coinvolgendo gli Uffici 
pastorali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Punti Cardine Prossimi passi 
 

1. Lo stile sinodale e il metodo 

dell’ascolto. 

2. La Chiesa: una relazioni da 

ricostruire. 

3. La diocesi: una identità da 

ricostruire. 

4. La parrocchia: una identità da 

ricostruire. 

5. Gli organismi di comunione: 

loro potenzialità e 

funzionamento. 

6. Come viene letto e vissuto dal 

laicato il proprio ruolo nella 

chiesa.  

7. La donna nella vita della chiesa: 

a che punto siamo. 

8. I giovani e la chiesa: a che punto 

siamo. 

9. Il grande tema dell’affettività: 

coppie, famiglie, persone. 

10. I ministeri e la ministerialità.  

11. Comunicazione e linguaggi.  

12. L’ecumenismo e dialogo 

interreligioso. 

 

1. Dare stabilità all’ascolto come 
fondamento dello stile 
ecclesiale 

 
2. Dare nuova vita alla 

parrocchia 
 
3. Ripensare identità, ruolo, 

funzioni e formazione del 
ministero ordinato e 
promozione di una nuova 
ministerialità diffusa 

 
4. Promuovere con convinzione 

la presenza dei laici in ogni 
ambito sociale e civile 

 
5. Accoglienza dei separati, 

divorziati, risposati, 
omossessuali… esigenza di 
cammini di prossimità, si 
accoglienza, 
accompagnamento, 
sensibilizzazione, 
approfondimento, inclusione. 

Le priorità per il secondo anno del 
Cammino sinodale, che dovranno essere 
ulteriormente messe a fuoco nelle 
prossime settimane negli incontri 
regionali tra referenti diocesani e 
Vescovi, si stanno profilando come 
“cantieri”, con momenti anche 
esperienziali, che favoriranno l’ulteriore 
ascolto delle persone. Le priorità 
individuate, sotto forma di “cantiere” 
sono tre:  
1. corresponsabilità e formazione degli 

operatori pastorali,  
2. ascolto dei “mondi” (poveri, giovani, 

donne, professioni, culture…) 
3.  e snellimento delle strutture 

ecclesiali.  
4. Ogni Chiesa locale, poi, sceglierà un 

quarto cantiere, sulla base della 
sintesi diocesana raggiunta alla fine 
del primo anno di ascolto.  

La traccia per il secondo anno sinodale 
verrà consegnata ai primi giorni di luglio. 
 

 


